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Dal resoconto telegi dlico, della seduta 
dd 9 giugno rilevammo ..come, final- 
mente!, alla Camera siasi udita anche 
ta voce dell'on. De Pappi Deputato del 
io Collegio Udine, Quindi, con certa so- 
nnità, cì piace, comunicare questa no- 


la 
tizia agli Elettori, 

Nun è già clie noi diamo soverchia. 
importanza a corte chiacchierate depu-, 
fatizie: anzi sarebbo errore ìl credere 
che a Montecitorio debbasi gareggiare 
per brio e garbo ciarliero, quasi fosse, 
l'aula de Legislatori una sede accade- 
mica, E perciò non sentiamo sempre 
va, quando udiam lodare i Di- 
di un Ministro o dì wa: Deputato, 
e ci vien riferito che alla chiusa la voce 
degli Oratori fu coperta dagli applausi 
dell'assemblea. Difatti, nella prescienza 
della loro inefficacia, que’ plauditi  Di- 
seorsì a noi sembrano ingegnose fan- 
ciullaggivi d'una specie di Arcadia p»- 
litica. ’ 
Tuttavia tra la verbosità vanitosa di 
taluni, ed il silerizio perpetuo di altri, non 
dè ad esitare nel giudizio, dacchè pur 
Îl saper parlare, in una eletta adunanza, 
con urtifizio oratorio, è già un pregi; 
e, circa alla efficacia massima 0 mi- 
nima d'an Discorso, il merito  dell'O- 
vatore non è già cagione unica. Insom- 
ma che a Montècitorio s'abbiano, fra 
favi chiaccheroni, Deputati che là (i- 
gurino quali sordi-muti, non la ci va; 
al è perciò che siamno contenti che an- 
che on. De Puppi: abbia provato a 
noi ed agli Elettori del Io Collegio 
com' egli sappia parlare. 

Già è noto che nella discussione de’ 
bilanci c'è opportunità per tutti i no- 
stri onorevoli di scioglier le labbra al 
canto; e taluni la colgono per avverti» 
menti savii, come altri s’ accontentano 
di parlare, affinchè gli Elettori sappiano 
che hanno parlato. 

Or l'on. De Puppi l'ha: trovata in 
quella miscellanea d’ oggetti che cost'- 
wiscono il patrimonio del Ministero 
d'agricoltara, industria e commercio,.il 
cui bilancio è sempre pericoloso di con- 
frooto ad un programma di economie. 
Poichè quel Ministero che potrebbe in- 
titolarsi dal Progresso, è il piu com- 
puisato per domande di spese sempre 
nuove ed in aumento. Basta scorrerne 
ì copi ed i titoli per convincersene. 
Tanto è vero che, prima che l'on: De 
Poppi parlasse, all' aprirsi della seduta 
la Camera aveva consentito col Mini- 
sito di conservare lo stanziamento di 
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{EBBE tppendice della PATRIA DEL FRIULI. 8 
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uigi Racconto del principio del secolo 
cia Ta ; 

Bo | (DAL FRANCESE ) 


— E non sta qui ?, 
— Il povero. ragaz 
per von vivere alle‘ mie spalle, Ciò non 
SRO a lungo, poichè la prinia volta che 
no reggimento si seontrò col nemico 

Mio Ferdinando non’titornò più. 

_ E da molto tempo che morì? 
SE Un atno dopo'mio marito, un 
ann dopo ja mia prima figlia. 

— Povera madre. 

Sab! voi mi ceoimpiangete! siate 

Merletto, ma lasciatemi. 

— Perchè? n 

Ge ere, ti siéte vecchio, e l'aria 
2 Ide i ini. eci i 
vecchi ambini, uccide anche i 

— Ascoltatemi 

Sai Î 
Pigliando la mano 
Nistero del 





6 si fece soldato 
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soggiunse-il Dottore 
no della vecchia, il, mi- 
tim ora, A medico torna qui inutile : fra 

perche govera fanciulla sarà moîta'! 
topo saly se sperauze ‘vane? Ma fu 
AE SI Tai Questo ‘povero : bambino 
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(Conto corrente doLLA Posta) 


liro 86,500 per concorsi e sussidj fissi 
per stazioni, laboratorii, scuole, colonie 
agricolo, accademie ed associazioni a- 
grarie; mentre la Commissione voleva 
ridurre quella somma a lire 60,003, 
Dunque da questo esempio è compro. 
vato che sul bilancio del Ministero di 
cui oggi è titolare l'on. Chimirri, gra- 
vitano cento e una’ elle aspirazioni 
progressiste. 

Ma l'on. De Puppi, pur ciò sapendo, 
volle dare prova di buona memoria 
cirea le promesse che egli e Colleghi 
diedero agli Eiettovi riguardo le eco- 
nomie. Ed è perciò che nella tornata 
del 9 giugno si alzò dal suo seggio per 
una raccomandazione che riusci gra- 
dita al Ministro, la raccomandazione 
di limitare i così detti Concorsi agrariò, 
il movente de’ quali'è assai spesso la 
vanità o la speculazione, e che non rag. 
giungono scopi di pratica utilità per 
l’ agricoltara. 

Bravo, on. De Puppi! Questo si chia- 
ma parlar chiaro; e se parecchi altri 
Deputati ajutassero a sfrondare l'albero 
da certi.rami che non dànno frutto, le 
economie sarebbero possibili, e non ci sa- 
rebbe a scapitare nemmanco nel senso 
del Progresso vero. 

Cosichè, se le raccumandazioni dei 
D putati per solito consistono nel chie- } 
dere accrescimento di spesa, questa del- | 
l'on. De Puppî, che mira a spendere 
con prudenza ed a ricordarsi delle e- 
conomie tanto predicate, l''annotiamo i 
qual titolo di merito pel novellino De- 
putato del ILo Collegio, Udine, Cisichè 
se egli ha parlato per la prima volta 
alla Camera, sebbene quasi incidental- 
mente e senza oratoria  prosopopea, 
ha pur parlato da galantuomo, e me- * 
more delle tribulazioni de’ poveri con- 
tribuenti. G. 
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Parlamento Nazionale. 


Camera dei Pepntati 
Seduta ant. del 10, — Pres. BIANCHERI 


Discutesi il progetto per l’ esecuzione 
dell'atto generale della conferenza di 
Bruxelles relativa ali’ abolizione della 
schiavitù. 

Cavalletto a dissipare certe dicerie 
dei nostri avverari, chiede che il Go- 
verno in una relazione faccia conoscere 
come si è esercitata la nostra azione e 
la nostra influenza per la repressione 
della tratta degli schiavi. 
< Di Rudinì terrà conto della racco- 
mandazione. 

Approvasi l’ articolo. 

Riprendesi la discussione del bilancio 
d’ agricoltura rimasta sospesa al capi- 
tolo 84: boschi; e continva durante 
l’intera seduta antimeridiana. . 
AZ AZZ 
suo amore riconoscente tutte le allezioni 
che voi avete perdute... 

— Egli morirà come le altre. 

— Ne, imperocchè per evitare la ca- 
tastrofe, noi distruggeremo Îa causa; voi 
sgombrerete di qui, me ne incarico io. 

-— Grazie, signore, disse la vecchia 
asciugando i suoi ‘occhi; ma io voglio 
morire nella casa dove sono morte le 
mie figlie. È a 

— Ebbene! voi abilerete 1’ apparta- | 
mento dei venti talleri, ed io pagherò 
un anno antecipato. ; 

— Dh/ torna inv " 
dre, sarebbero noye mesi’ perduti, 
perocchè se io ne sopravviyo tre a q 
lì, ce ne sarà anche di troppo. sa 

La povera donna, dopo queste ultime 
parple, prese la mano di sua figlia che 
cominciava a, umeftarsi, d'un sudor 
freddo, Quindi la vecchia madre, abi- 
Juata ‘a questi tremendi avvisi ‘ funebri, 
si ‘inclinò sul volto della morente, in- 
terrogando quell’ occhia vitreo e quella 
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bocca scolorita.' Respirava ancora. i 
Il Dottore avea capito il movimento 
ed avea afferrata l' altra mano .di- cni 
avea. tastato il polso che batteva'ancora, 
ma con quei movimenti rari è lenti di 
un ofologio che non andrà: più di qual: 
che secondo, ; 
— Sperate, disse il Dottore. [ 
La madre dimenò la testa. pì 
— Voi parlate'ili avvenire; & me; che 


Seduta pomeridiana 

Votasi a scrutinio segreto il progetto 
per l'osecuzione dell’ atto generale 
della conferenza di Bruxelles relativa 
all'abolizione . della seliiavitù ; risulta 
approvato con 139 voti contro 18, 

Vacchelli presenta la relazione su 48 
progetti di legge per eccedenza d’im- 
pegni dell’ esercizio 1890-91. 

Ripresa la discussione, si approvano 
tutti i capitoli del bilancio e lo stanzia- 
mento complessivo’ nella somma di L. 
12,036,956:12. 

Si comunicano ; una interrogazione 
di Minelli ed altri al ministro dell’in- 
terno per sapere se intende preséntare 
un progetto. sull’ infanzia abbandonata ; 
una dî Fagiuoli ai ministri dell’ interno 
e delle finanze sulle disposizioni che in- 
tendono ‘prendere per venire in aiuto 
dei Comuni veronesi colpiti dal terre- 
moto; una di Costantini ai ministri 
dell'interno e del tesoro sulle difficoltà 
finanziarie create ai ricoveri di mendi- 
cità dalla legge di pubblica sicurezza 
(art. 80, 81), e sui modi di porvi rimedio. 

(iratitudine germanica. 

La Kolnische Zeitung ha da Anversa 
che lo splendido successo delle rappre» 
sentazioni drammatiche «cl celebre tra- 
gico Ernesto Rossi hanno ridestato ì 
sentimenti d'amîcizia e di riconoscenza 
per l’ Italia, e ricordandosi dell’ elargi- 
zine fatta da Re Umberto in occasione 
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i governata allora. da suo fratello O 


della catastrofe di Corvilain, si è costi- » 


tuito un comitato per raccogliere offerte 
per le vittime dell’ esplosione della pol- 
‘a di porta Portese. Le sottoseri- 





j zioni per questo scopo ammonteranno 


per lo meno a 154 lire. 

Inoltre si darà in Abversa per lo 
stesso scopo una rappresentazione di 
gala in quel teatro comunale. 


La gran marcia di resistenza 
di due sottufficiali dei bersaglieri. 
Leggiamo nell’Alpigiano di Belluno 





de 

1 sergenti Ferronato e Monetti del 1.0 
bersaglieri, di stanza aBelluno, fecero, 
a cominciare da venerdì, 5 giugno, una 
marcia di resistenza, la quale per la sua 
intensità, ‘per le condizioni di. tempo e 
di lungo in cui venne eseguita, ci sem- 
bra degna della maggiore attenzione e 
del maggiore interesse. 

I due sergenti portavano nella marcia 


e viene qualificata Ì’ attuale imperatrice, 
quella Taitù che ha destato negli ulti- 


| origini, della famiglia di Taitù. la quale 


0 


LETTERARIO. 











Taitù, imperatrice d' Etiopia, 
( Ritralto dell’ onorevole Antonelli. ) 


L'on. Pietro Antonelli, il nome che 


più si distingue nella nostra politica 
africana, ha fatto della moglie di Me- 
nelik un bellissimo ritratto, di cui ci 
piace riferire una parte. 


Tailt - Zehetiopia berchan — cioè, 
sole, luce di Etiopia — così si chiama 





mi tempi si viva curiosità, specialmente 
dopo i rapporti del conte Salimbeni, 
pubblicati nel Libro Verde. è 
La famiglia di Tartù è nobilissima 
ed antica. 

Ciò premesso, l’ Antonelli narra delle 




















viene dal Semien, e passa in rivista, a 
uno a uno, i quattro mariti di codesta 
donna eccezionale, i quali precedettero 
Menelik : Degiace Uolde Gabriel, gene- 
rale di Teodoro ; Takle Ghiorghis, ge- 
nerale deli avanguardia del re del Tigrè ; 
Gianteri Udiè, governatore del’ Eggiù ; 
fitatrari Zeccaragacciù. Quest’ ultimo 
la bastonava, e Taitù non era donna 
da tollerarè.sì grave onta. Taitù disertò 
il tetto coniugale e andò a nascondersi 
nel Legambò, provincia nei Uolio Galla, 





Nel 1882, scoppiata la guerra fra lo 
Scioa ed il Goggiam, re Giovanni in» 
vase i Uollo Galla, e faitù si rifugiò 
nella provincia di Efrata 

E qui uella vita di Uoizerò Taitù 
ricompare Menelik (già una volta era 
stato proposto a Menelik il matrimonio 
con Taitù; ma allora aveva preferito 
sposare ‘civilmente la figlia di Teodoro ). 

Sedata la guerra, Menelik sî' era re- 
cato a Uorro Îlu, quindi a Boru Mieda, 
per incontrarsi coll’ imperatore  Gio- 
vanni e celebrare il matrimonio fra sua 


' figlia ed il figlio di Giovanni, ras Area 


pantaloni di tela, giubba di panno, cap- 


pello, giberna, sciabola e fucile. 

Il sergente Ferronato, della 3.a com- 
pagnia, ba percorso chilometri 144 in 
ore 22 1)2; e cioè dalle ore 8 pom del 
5 giugno alle 6 12 pom. del 6; — ore 
di marcia effettiva 19 112; ore di riposo 
3. Il sergente Mopetti, della 40.a_com- 
pagnia, lia percorso chilometri 136 in 
ore 22 1j2 — dalle 8 pom. del 5 cor- 
rente, alle 6 1/2 pom. del 6 :°— ore di 
marcia effettiva 19; ore di riposo 31/2. 


Sellassià. 

Taitù, dal canto suo, erasi presentata 
nell’ accampamento di re Menelik . per 
domandare notizie di sno fratello Oliè 
e per ottenere che intercedesse presso 
l'imperatore ia liberazione di alcuni 
suoi servi fatti prigionieri dalla gente 
del Tigrè. 

Menelik s° interessò tanto alla causa 
patrocinata dalla Uoizerò Taitù, che 
diede a questa alloggio nel suo recinto 
riservato, la colmò di onori e se ne in- 
namorò pazzamente. 

Di ciò approfittò subito Uvizerò Taitù, 
che, col mezzo di fidi ecclesiastici e 





* (Conto conBENTE corta Posta). 
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‘ voleva, dovesse sposarla religiosimente 


monaci dell’ alta Etiopia, riusci a far, 


consigliare dallo stesso imperatore a 
Menehk di sposarla religivsamente. 
Corse allora la voce che ella si fosse 
impegnata con giuramento all’ impera- 
tore Giovanni di impiegare tutta Ja sua 


. influenza perchè Menelik restasse sem- 


Lungo la strada, la marcia era sor- . 


vegliata da ufficiali in velocipede o a 
cavallo. 


Un serpente mostruoso, 


Vicino ad Anzio, alcuni campagnoli 
trovarono e uccisero a sassate e a ba- 
stonate un serpente fenomenale per la 
campagna romana. Era lungo 2 metri 
e 75 centimetri, e pesa 25 chilogrammi. 








sono vecchia quattro volte pi 
fanciulla che sta per morire! 
Ed ella seguiva collo sguardo sulla 
fronte sparuta dell’ ammalata i progressi 
delia morte. 
Il Pottore si avvicinò per dirle. qual. 
che parola, ma ella colla mano gli fi 
segno di tacere, e fu lei cha si abbassò 
per ascoltare se la vita. mormorasse 
ancora dentro il corpo della figliuola. 
La sua mano tremò al contatto dei bri- 
vidi della.mano che stringeva ed il. cui 
freddo umidure le si infilirava fino al 
cuore. Dopo d'aver ascoltato. qualche 
istante, la povera madre guardò - fissa- 
mente come stesse per diventar pazza; 
una lagrima, una sola, brillò sulla sua 
pupilla’ ardente. Essa lasciò la mano 
che stringeva, si lasciò cadere tutta dal 
letto e si inginocchiò. = -. > 
— Tre, mormorò. - 
Allora la sua testa, come se si avesse 
flessa sotto un peso enorme, si abbassò 
sul seno. A sua volta il Dottore lascià 
andare Ja mano della morta, e vide che 
fino all'indapnani nulla più avea che 
fare in quello camera, 
Si. avvicinò pian. piano al caminetto, 
depose la sua borsa ed uscì. sa 
Quanto al'bambino, accoccollato sulla 
sedia -s’ era addormentato colle braccia 
e la testa sulla tavola.. sn a 
: Come lo si-comprende; il. Doltore, ise 
ne fornò a casa commosso per la.-scéni 
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pre fedele al re dei re e perchè nello 
Scioa si mantenesse vivo il partito che 
favoriva l’ imperatore. 


' consentì al matrimonio religioso : 


‘ cuore glielo imponevano ed egli. obbedì 


Menelk era troppo accesso di Taitù . 


per non seguire il consiglio di Giovanni. 
Inoltre, egli aveva bisogno di essere 


* aiutato dall’ imperatore, e Uvizerò Taitù 


era influeutissima presso costui. 

aitù, benchè non amasse Menelik, 
come non lo amò mai, si gettava nelle 
sue braccia con tutte le seduzioni della 
femminlità intelligente e con tutta 
l' esperienza di una donna di mondo. 


ENEA I ATA ZARE IENE ONE TIZIA 
che erasi svélta sotto i suoi occhi. Egli 


il padrone se ne tornasse a finire la 
partita di scacchi. E se non fosse tor- 
nai» durante ia noite, ivarius lo avrebbe 
aspeltato sino a giorno senza punto 
pensare d' andarsene a letto. 

Il Dottore gli raccontò quanta avea 
veduto. ‘ 
Ivarius capì senz’ altro che. dopo tale 
avvemmento non avrebbesi più giocato, 
e ripose i pezzi nella scattola, pur stu. 
diando la fisonomia del padrone che, 
oltre ad ‘emozione allatto naturale, ri- 
neditazione profonda di pensiero 






— Buona sera, Ivarius, «disse d'un 
tratto Servans senz’aggiungere altro. 

— Buona sera, padrone, rispose il 
hrav'uomo, senza pensare neanche a 


pazione, forse esagerata, che lo angu- 
stiava dopo l'avvenimento ghe per la 
professione di medico, da molto tempo 
doveva essere abituato, 


ser. visto, seguire il Dottore nella sua 
camera, dop chè Ivarius, se ne andò, 
deposta che ebbe la lucerna del padrone 
sulla tavola, lo si avrebbe veduto, sof- 
fermarsi in mezzo della Camera, e, senza 
pensare’ nemmeno a sedersi, ci i 
profonda’ meditazione, di' cul; di' tarito in 





tanto qualche riflesso gli.si scorgeva sul 
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trovò Ivarius che leggeva in attesa che ' 


domandargli il perchè della preoccu- . 
rius che girava già per la casa.e;.che- 


! avrebbegli portata via mezza .giornata, 
| Se qualcuno avesse potuto, senza es- al Sì 


* confidenza, o quasi, nell’allievo come: nel 
. maestro, ciò faceva Ivarius glorioso, come 
: sempre, di essere incaricato: delle istru-. 
i zioni del Doitore è d’una responsabi 








i accampamento più profano, 
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Quando Menelik dai Uollo ripresi 
via dello Scioa, Taiti viafigiava già ih- + 
sieme a lui come una regiria de'la 
main gauche e: 

Ma nel 
incidente. 

Chi dai Uollo Galla vuol raggiungere 
lo Scioa per la via dell’ altipiano ‘dei 
Mens,' deve passate. per Sala Dirigai,* 
antica residenza delle regine di, Scioa." :.. 
In Sala Dingai dimorava allora: Ja-bella 
Bafanà, concubina di Menelik, \ 
ottenuto quel feudo reale e vi 
installata come una vera e propria $0- 
vrana. ) a 

Bafanà, informata del passagi 
suo angusto amante, aveva iutto 
prestato per riceverlo degnamente; 
siccome non basta in Etiopia coi 
tare il capo, ma bisogna anzi‘ 
di contentafe più di ogni altro. i 
dati, Bafanà aveva provveduto don r 
gale generosità perchè. il numeroso: 
guito del re trovasse abbond: 
bevande e di cibi, così da co 
Menelik a fermarsi più d’u xi 
per far consumare la quantità straboc- ì 
chevole di provviste preparate pel suo: ' 
passaggio. 

Ed infatti così avvenne. Menelik | 
locò I’ accampamento nella valle 50 
stante al recinto delle case di 
Dingai, poste sopra un’ amena., ci 
petta, abbandonò le tende ed ani 
alloggiare dalla diletta Bafanà =“ * 

Furono momenti ben tristi per.J 
povera Taitù, rimasta sola nell’ accam 
pamento reale, punta nell’ amor ;pro 
prio, tanto pubblicamente offeso, e di 
vorata dalla rabbia. ps) 

Bafanà trionfo, ma fu l’ultimo suo 
trionfo. 

Sparecchiate le mense, finite le prov: 
viste, il re devè tornare all’ accam] 
mento e partire alla volta di Ancobi 

Come la fiera Taitù ricevesse il 
lubile Menelik è facile immaginare. ‘ 
fiutò al re qualunque favore, e sol quani 
do lo vide furioso, ricordando forse. g 
energici argomenti dell’ex-marito Zec 
caragacciù, gli si concesse fra.i pianti 
e la disperazione, e, non potendo: im- 
porsi con altro, gli si impose colla*re; 
igione. 

Ricordò al re la di Ivi vita ‘ passat: 
molto condiscendente verso gli ‘uomi 
e più verso le donne, ma poco vers 
precetti di Dio; disse che era suai fi 
intenzione di darsi ad una vita regola 
e cristiana; e che quindi, sé il’ re: 








Viaggiò accadde un pi colo: 
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se no, la lasciasse libera, e non -le it: 
pedisse di essere una buona’ cristiana 
più che ai fugaci onori terreni, ess; 
doveva pensare alla salvezza dell’ anì; 
sua. ; 

I preti 





fecero il resto. Menelik.ac. 
gi 
tanto raccomandatogli dall’ imperatori 
Giovanni; ragion di Stato ragion.di 


Ma gli scandali non erano finiti. 

Bafanà risaputa la decisione di Me- 
nelik' fagge in un monastero press 
Debra Berhan chiamato Furkuttà. 

Menelik, che ancora amava Bafanà;: 
corre a Furkuttà e trova asserragliate: . 
le porte «iel monastero mentre Bafanà' 
gh manila incontro tutto il clero: per . , 
ricondurlo fra i canti del Signore ad 







































viso, poichè ad oi qual tratto un sor: 
riso gli sfiorava Je labbra,i suoî occhi 
brillavano e ripeteva: Perchè no? 
Tentiamo — quasi per incoraggiar 
stesso nei progetti che andava. me 
tando. es: 
Finalmente si pose a letto; ma pareva 
che non gli riuscisse di addormentarsi: 
senza che il pensiero, di cui;era prev 
occupato, avesse presa certa cons 
poichè chiuse gli occhi coi I 
d'uomo che pervenne a sciogliere ‘nn: . 
problema el a fissarne.la risoluzione: 
Si svegliò di buon mattino. Un.sonn 
breve bastava. a quella maravigliosa co 
stituzione, e d'altronde per lui, ne”:giorni 
nei :quali avea una buana azione da. - 
compiere, ci riteneva qual suo...doveré . 
di non dormire più tardi. dell'apparire 
dell'aurora. nigi 
Scendendo, al pianterreno, trovò Iva; 























si ollrì di accompagnarlo ; ma siccome’ 
ci pensò che quanto stava, per fare. 


dette gli indirizzi degli ammalati ‘ai suo * 
allievo : e siccome, come già io' abbiamo 
detto, gli ammalati aveano: la ‘stessa 






dalla quale se ne. terieva \asshì: 










«.. Menelik, da re cristiano, ma dospota, 
manda al diavolo il clero, poi rifl tte, 
sì mette d'accordo coi pretì 6 li obbliga 
a persuadere Bafanà a riceverlo 

Le. porte del convento sono aperto ni 
‘solo re cho è accolto da Bafanà vostita 
da monaca e circondata da tutte le suore. 

Re Menelìk non sì perde di coraggio, 
siede’ sul trono che gli avevano prepa- 
rato e dà ordine a tutte quelle serve 
di Dio di sgombrare la sala, 

Chi può opporsi al volere del re? 

Pei farla breve, Menelik fa sedere 
Bafanà sul trono, mutato per la circo- 
stanza in talamo, e la povera monaca 
tornò ad essere la mondana di prima. 
. Il divertimento regale durò tre giorni. 
Nessuno poteva avvicinare Menelik, 
perchè chiuso colla Bafanà, e tutti si 
domandavano come sarebbe andata a 
finire quella-scena poco edificante. 

Il re finalmente partì da Furkuttà, 
faceridosi promettere da Bafanà che il 

iorno seguente |’ avrebbe raggiunto în 

\ebra Berhan. 

. Bafanà però non vi andò, perchè sa- 
peva il re essersi ormai compromesso 
nel matrimonio religioso colla sua ri- 
vale Taità. 
. Scrisse invece una lettera piena di 
amarezza e di dolore, nella quale im- 
plorava dal re il permesso di dedicarsi 
a Dio, e terminava col dire: « Possa 
ariche Vostra Maestà mettersi bene con 
Dio sposando una donna che lo renda 
* più felice dì quello che io non seppi 
fare. » 

Ménelik, che si era già consolato con 
Traitù, non dimenticava nella bontà del 
suo cuore la felicità dell'ex favorita. 

* Non consentì, perchè la conosceva 
bene, che Bafanà si ritirasse in un chio- 
stro, ma volle che spusasse nn suo ge- 
nerale, che sapeva essere nelle simpatie 
intime di leì. 
‘Quando Menelik consigliò questo suo 
énerale, che si chiamava Ubiè, a spo- 
‘e Bafanà, Ubiè, nell’appareza timido 











ha 





io mai di toccare una donna che 
n ippartenuto al mio re?» 

Fica Merielik, che in quel momonto voleva 
. conibinare ad ogni costo il matrimonio, 
gli rispose: « Ipocrita! quando me la 
ruobavi, ti piaceva; oggi che ti dico di 
‘sposarla, non vuai. Ebbene, sposerai su» 
bito Bafanà. 


«Così Taitù, gloriosi e trionfante, spo- 
sava; nell'aprile del 1883, Menelik TI 
re di Scica nella chiesa di Medani Halem 
- ill reaveva allora 39 anni, la regina 32. 


di mettersi in relazioni strette coli’ alto 
elero e coi capi più influenti che dal 
nord' erano venuti a servire il re di 
Seioa. 

< Ormai lu cosa che più adescava Taitù 
erano di comandare come regina, cer- 
‘ cando, se poteva, di comandare anche 
“come re, 

Pochi giorni dopo il matrimonio Me- 
nelik partì per una spedizione contro 
i Galla di Assabott a sud-est di Ancuber. 

La regina Taiti restò în Ancober nel 
raccoglimento più religioso, e compnse 
“una preghiera pel re, che fu poi scritta 
nelta.storia di Menelik. 

Questa preghiera diceva: « Signore 
mio Dio, ho gridato verso di voi, e non 
mi stancherò di pregare. Voi, mio Dio, 
“non disprezzate la uila preghiera e de- 
guatevi di ascoltarmi, come ascoltaste 

















‘e'scandalizzato, gli disse : «Come oserò - 


«Ubiè baciò la terra e confortò l’afllitra. ! 


Primo atto della nuova e vera regina fu 


CTISAMDE VOI PATIRE ZA AGIA INVITAVA OCA TITANIC ARIA 


ma quando vi sarà riuscita — e riuscirà 


certamente — avrà una superiorità d° i- [ 


struzione molti apprezzabile in Etiopia. 

Veste all''eliopica con molta eleganza 
e con molto gusto, 

1 snoi ornamenti sono d’ ero in fili. 
grana, © ne porta al collo, ai polsi ai 
matlleoli, 

Le piaciono i liquori europei e -lo 
champagne di Francia, non quello ila- 
liano portatolo da Makonnen. Qualche 
volta ‘anzi ne nbusa, cd allora potrà 
essere più simpatica al suo nugusto 
sposo, non certo ni suoi ammiratori. 

Dell’ incivilimento europeo apprezza 
lo calze di sota, le senrpine, î guanti, 
che fanno parte del sio corredo. 

Il sua orgaglio, ln sua smania di es- 
sere tutto, le hanno creato molti nemici. 
Guai se morisse il re! Sarebbe lapidata, 
ed ella lo sa, cd ha accumulato tutte 
le sue ricchezze fuori dello Scion, nelle 
grotte del Goggiam, dove andrà nei 
giorni di decadenza a godere quello che 
aggi accumula. 

È' alferionata al suo paese natale, 
l' Etiopia settentrionale ; considera in- 
vece lo Scion come meno degno della 
sua attenzione. Crede buono il re, ma 
sa che va diretto e consigliato. Dal canto 
suo, Menelik fa quanto ella desidera, e 
la esalta, e la loda; se ciò non fa, ella 
lo insulta e maltratta. 


Menelik è, in complesso, innamorato : 


di sua moglie. Qualche volta, è vero, 
vorebbe liberarsene, e forse se ne libe- 
rerà, ma intanto riconosce. in essa un 
carattere superiore ed una forza. di 


volontà che egli non possiede, Per que- ' 


sto forse le qualità morali della regina 
Tajiù seducono il monarca più che la 
bellezza del corpo. 


La vendetta d'un marito. 


Si ha da Pietroburgo : 

«li generale conte Hablakoff, uomo 
sui cinquant'anni, sorprese ieri sera în 
una barchetta sulla Neva la sua giovine 








‘sposa contessa Galitzin, in un tete-a-téle 


col sun ufficiale d'ordinanza ; uccise a 
colpi di revolver la moglie e ferì gra- 
vemente alla schiena 1° ufficiale. 

L’ aristocrazia russa è gravemente 
impressionata da questo fatto. » 


—_———————————————— 


Le cooperative fra operai a Milano. 


Abbiamo accennato alla moratoria 
chiesta da una delle Società cooperative 
di consumo iu Milano. Oggi si leggono 
sfavorevoli commenti contro la Banca 
cooperativa uperaia di quella città, Banca 
la quale subì nell’anno decorso una 
perdita di L, 65,910, per prestiti in ar- 
retrato, cambiali in sofferenza e debi- 
tori diversi. L'assemblea ultima deli- 





' berava di reintegrare il capitale sociale 


i vostri servi Abramo, Giacobbe, Isacco, ! 
i 


Dayid e Salomone. » 


« Pregando Ildio e facendo carezze al | 


re, la potenza della regina Taitù aniò 
sempre più aumenta.do, tanto di es- 





sere-oggi Varbitra dell'animo di Me- 
nelik. 
Nulla le manca per essere amata. 
.. E bella, è intelligente. Ha tratti re- 
golari, salvo un 
n 








Piccolo difetto nella 
mascella sup. riore, che sa dissimulare 
‘a, benissimo quando parla. Il colore della 
‘sua pelle è di bruno chiarissimo. È di 
«statura regolare, ba gli occhi neri grandi, 
espressivi, estremità finissime, modi a- 
ristocratici, ingegno fino. 

Buona e cattiva, secondo le circostan- 
20, lo sguardo è spesso benevolu, Spi 
sardastico, qualche volta assolutamente 














aligno. 

È di quelle donne che bisogna avere 
amiche. Guai a chi è loro nemico! 

‘ Lo stesso re non avrebbe tanto co- 
raggio da difendere un suo amico dalle 
ire è dalla vendetta di una donna si 
orgogliosa e tenace. 

« Nella conversazione è piacevole. ama 
di ridere, Quando vi accorda la sua pro- 
tezione, guai se non sapete apprezzarla. 
Per gli amici è buona, implacabile coi 
riemici. Vuol coriandare a tutto ed a 
tutti, par avendo l’aria di essere debole 
è rimessiva. 

“-E:bramosa di regali, ma non bisogna 
far scorgere che si conosce questa sua 
debolezza ; dovete anzi far in modo di 
| ‘implorare da lei la grazia che accetti 
un vostra dano, e siete voi che dovete 
ringraziare. 

:Quando vuole una cosa dal re, la vuole 
potenternente ; ci mettera più giorni, 
inesi, ‘anni, ma riesce sempre ad otte- 
pére ciò che si è prefissa. 

Non vi è affare di Stato che non passi 
sotto:i suoi «occhi, Vuol sapere tulto 
quello ‘che fa, dice e scrive il Vuol 
‘dare consigli, vuol dettare lettere im- 
- portanti, Legge correritemente, e adesso 
sta imparando a scrivere. È un po' tardi, 
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col versamento di L. 6 per azione. 

Questa grave misura, per la quale si 
chiede del denaro per gl: azionisti cli» 
fino ad ora non lanno ricavato nulla 
di dividendo dalle azioni, lia sollevato 
dell’agitazione in molti di essi che, fra 
Valtr», trovano la cosa illegale parec- 
chio, e lamentano poi la nessuna pub- 
Dlicità «lata alla munione di quell’ as- 
semblea, 

Vi è un ver» fermento, un malcon- 
tento certo non infondato nei soci per 
il sistema amministrativo che condusse 
l'istituto prpolare a tali estremi. 


Un plotone di falliti. 


Il fallimento del Banco prestiti su 
pegni A. Carocci e C. di Terni ha tra- 
scinato seco il fallimento‘di tutti i sori 
del Banco stesso, e cioè: Carocci Mar- 
siglio, Carocci Ernesto, Giannelîi Do- 
menico, Giannelli Ubaldo, Giannelli 
Rinatdo e il socio responsabile Carocci 
Achilte 

sesto banen, male impiantato e 
peggio diretto, ha cessato di vivere, 
travolgendo nella rovina ben 20 cre 
ditori per Ja somma di circa L. 260,000 ! 


Disastro commerciale. 


Genuva, 9. Ad istanza di un creditore 
venne dchiarato oggi il fallimento di 
Assereto Gerolamo fu G. B., commere. 
in naglie, residente a Casella. 

Questo fallimento è conseguenza «el 
disastro Paolo Pontremoli e C., della 
quale ditta lAssereto era il maggior 
creditore. 

Il passivo oltrepassa i mezzo milione. 
L’attivo non è possibile precisarlo, es- 
sendo rappresentato da beni immobili 
siti in Genova, Casella a Montobbio. 


Sei milioni di passivo! 

La Banca Vedova Dufelet, Grimond e 
compagnia di Amiens în Franci è stala 
dichiarata în fallimento : lascia un pas- 
sivo di 6 milioni: questo fallimento ha 
Bradatio una grande commozione nella 
città. 


snc neon 

È fallito a Fiume il banchiere Gre- 
gorich. Oltre duecento persone vennero 
danneggiate con questo fallimento. Con» 
tro un attivo che non arriva ai 40,000 
fiorini, sta un passivo di fiorini 240,000. 

Ti Gregorich godeva illimitata fiducia 
in Fiume. e copriva anche pubbliche 
cariche ( Vedi telegrafiche. } 


STGEOSSD = SUGDESSO 


Vedi avviso 3a pagina, : 
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Italla ed Inghilterra, 

Feco la lettera di Labouchere, pub- 
blicata nel Figaro diretta nl deputato 
francese Lucien Millovoye in. risposta 
alle rivelazioni fatto da questo sull’ ac- 
cordo anglo-italiano : lettera che ‘noi 
martedì abbiamo riassuuto fra lo tele- 
grafiche : 

« Signor depututo, 

«Secondo le mie informazioni, l'o. 
«Crispi, nel 1887, esitava a rinnovare 
«la Triplico aliennza, credendo che il 
« litorale iano non fosse garantito 
«contro nn attacco della flotta francese. 
« Allora Rismarck pregò 11 marcheso di 
« Salisbury a faro a Crispi qualche co- 
«municazione, tale da lasciargli sperare 
«che il pericolo sarebbe evitato me- 
« diante un intervenuto dell’ Inghilterra, 
«la quale manterrebbe lo statu quo nel 
« Mediterraneo. 





LA PATRIA DEL FRIULI 


i 
«Fatta simile comunicazione, |’ Italia 


« firmò il patto della: Triplice alleanza. 

« Sollevata la questione nella Camera 
«dei Comuni nel 1888, il rappresen- 
«tante del Foreng Office ammise l'e- 


«sistenza delle trattative, affermando , 
« nessuna assicurazione essere stata lata _ 


call’ Italia. 

«Il regolamento della Camera dei 
«Comuni proibisce di discutere una 
«risposta «del ministro quando la que- 
estione non è all'ordine del giorno. 
« Approfitierò della prossima discussione 
«del bilancio degli esteri per interpel- 
«tare il Governo e dilucidare se 


«possibile la nostra situazione verso 


a P Italia. 
«Intanto, siccome l'impegno preso 
«dal ministro verso una potenza estera 


* «è senza valore finchè non è comuni» 


4 


«cato alla Camera dei Comuni, il Re 


«immaginandusi che potrà mobilizzare 
«P esercito perchè il marchese di Sa- 
« lisbury gli diede la parola che, grazie 
«alla flotta inglese, non avrà bisoguo 
«di occuparsi della sicurezza delle coste 
«italiane. Vogliamo restare amici del- 
«l’Italia, ma per nessuna potenza’ al 
« mondo vorremmo indebolire l' amicizia 
«fra i nostri paesi. Se l'Italia crede 
« conveniente un'alleanza offensiva e 
« difensiva contro Ja Francia, deve com- 
«prendere che agisce a suo rischio e 
« pericolo. « Labouchere. » 


In un telegramma spedito al Figaro, 
rispondenda alle smentite degli ufliciosi 
italiani; Millevoye dichiara che il: prin- 
cipe Napoleme gli fece -comunicazioni 
ripetute nella medesima giornata e -in 
termini formali, precisi e concordanti, 
ripetendo testualmente le parole del re 
Umberto, ed esprimendo il: desiderio 
che il Governo francese fosse avvisato, 


La curiosità dell'ambasciatore francese, . 

Corre voce clie l'ambasciatore fran- 
cese a Roma, Billot, verrà trasferito. A 
questo proposito si assicura che, caduto 
Crisp:, egli facesse sperare al sito Go- 
verno la possibilità di conosgerei patti 
che regolano la triplice. Aveltdo tentato 
due volte Rudinì per riuscirvi, ne ebbe 
una risposta, improntata alla più alta 
meraviglia per tale domanda. 

Iu seguito a questo fiasco, Billot chiese 
al suo Governo di essere tramutato a 
Madrid. 


Il Vesuvio “lavora, 


Dalla fenditura apertasi alla base del 
cono Vesuviano continua a scorrere la 
lava nell’ atrio dei Cavallo. Molti fore - 
stieri si recano al crafere senza nessun 
timore pelle scosse telluriche. Palmieri 
erede sia prossima una grande espet- 
tavsolosa eruzione. Egli si trova sempre 
sull’ Osservatorio, e continuano le co- 
municazioni tra lui ed i professori di 
geologia e di grodesia Bassania, Mal- 
tenni e Fischetti. 











Una donna amante del valore 


La morte del generale Sumpt, gover- 
natore degli Invalidi a Parigi, porge at 





Figaro l'occasione per narrare un in- ! 


teressante aneddoto. 


ARTI TT rei i 
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Cronaca Provinciale. 
Festa di beneficenza 
a lordenone. 

Pordenone, 10 giugno, 
Si quacris miracula è l'inno che in 
settimana sì ennta in chiesa pel lauma- 
turgo sant'Antonio. Difatti mi consta 
che il santa miracalaso abbia visitato. 
il signor Carlo Cojazzi, il quale dome- 
nica sera darà nei locali di sun pro- 
prietà, ove sono le cucine economiche, 
un balto sulla piattoforma con illa» 
minazione elegante del locale. Nelle 
sale superiori pure artisticamente illu- 
minate vi sarà un servizio di duffet -a 
cura dei signori fratelli Pischiatta, © 
dai ve-oni si potrà assistere alla festa. 
L'incasso andrà a beneficio delle cu- 
cine economiche. Sant' Antonio grazie; 

e tutti domenica al ritrovo. B. 

Storseggio. 














Hl 6 corr. in Pordenune in occasione . 


di mercato Moretti Sebastiano fu bor- 
seggiato con destrezza del portafoglio 
contenente lire 75. . 
Scioglimento di Società: 
Con regolare contratto fu disciolta | 





dal 28 febbraio, a richiesta del . socio 

nobile Giovanni Pietro Vanni degli 0- | 
nesti di Fagagna, la Società commer- | 
ciale in nome collettivo fra esso el’ al- j 


tro socio dott. Domenico Quirico inge- | 


gnere Scala di Meretto, costituita con - 
contratto 25 maggio 1890, col capitale 
sociale di lire 200000 in contanti pei | 


la trattura della seta f 


l'arto di tacchini. 
Nella notte del 4 corr. dal pollaio 
aperto annesso all'abitazione di Tomasi 
Maria ‘di S. Vito al Tagliamento invo- 


ti 45 ini niccoli “i i 
«d'Italia si fa una strana illusione, : lavono 15 tacchini piccoli del’ valore di 


lire 15. d 
5, Ne e 
Cronaca Cittadina. 
stollettino Tieteorologico 
Udine- Riva- Castello 
altezza sul mare im. 130 sul suolo m. 20. 
— GIORNO 10'Giugno 1891 — 
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Bi. e per l'America, 
Mentre qualche famiglia. .del vicino 
Friuli orientale jeri capitava a Udine 
e di qui oggi 0 domani farà partenz: 
per Genova donde varcare il grande 
Oceano e portarsi nell’ altro mondo: 
da quel’ altro mondo ritornavano:jeri 









‘ stesso a Ulline due donne, vissute u!- 


Puco prima dello scoppio della guerri * 


del 1870, il Sumpt, ‘che era un bellis- | 


simo ed élegante. ufficiale superiore, si 
promisé sposo con la signorina Pelletan. 
Disgraziatamente a Sedan fu ferito da 
una granata alle braccia, e gli furotio 
amputate tutte e due. Quando toroò in 
patria: dopo la prigionia in Germania, 
si recò dalla fidanzata per restituirle la 
sua parola. a 

Ma la' giovine rifiutò, dichiarando es- 





‘ onde non arrecar danno alle piante e 


timamente in Buenos Aires, le quali 
raccontarone come -la vita sia laggiù 
diventata più difficile che non fra noi. 
Si parte colla speranza in cuore; si.ri- 
torna col disinganno! 

AI Congresso postale internazionale 
che si tiene ora in Vienna. il rappre- 
sentante dell’ America del Sud espresse 
il desiderio di quelli Stati di entrare 
nella Unione postale. Sarébbe ‘un bel 
vantaggio per’ tnita l' Italia, la ‘quale 
conta in quei paesi tanti suoi figli ! La 
tassa per Je lettere speditevi, da qua- 
ranta, si ridurrebbe a venticinque cen- * 
tesii ; pei giornali, da dieci a 2iuque.; 
ece. x 
Distruzione dei lombri e 

dei vermi bianchi nei vasi 

di fiorî, È 

Il giornale Ungarische Rosen Zeitung 











i dà la seguente ricetta : — Si prendano 


dei frutti di castagne d’ India, si rom- 
pano in pezzetti e si facciano bollire 
per un certò tempo nell’acqua. Il li- 
quido ottenutone, lo si lasci raffredare 


} 
I 
quindi si versi nei vasi. Occorre che la | 


| terra di questi sia piuttosto secca onde 


sere tanto più orgogliosa dello sposo . 
quanto p.ù questi era Stato disgraziato. 


E il matrimonio fu celebrato. 


stestio © Davide — 
L'Italia a Parigi, 

Ottanta industriali italiani aderirono 
all’ Esposizione del lavoro . nel l'alazzo 
dell'industria. - 4 

Il Comitato italiano ottenne che la 
sezione italiana abbia per la prima volta 
collocamento nel centro della grande 
navata. L'Italia sarà la «sola nazione e- 
stera rappresentata all’ Esposizione; 1! 
Commissario italiano ottenne una pro- 
roga fino al 20 giugno ‘per le nuove 
amimissioni all’ Esposizione, 

L’ inaugurazione dell'esposizione è 
stabilita pel 23 duglio, rv... 





il liquido penetri bene prontamente : 
Peffetto è subitaneo, si vedono i form- 
briechi e i vermi bianchi c gli altri in- 
setti giungere alla superficie del terreno, | 
ove inuoiouo in capo a pochi minuti. | 
2 iniziativa 
della <amera di €« ercio 
per. promuovere nel Veneto un’ asso- 
ciazione fra proprietari di caldaie a va- 








presso le Camere di Commercio di Va- 
rona, Venezia e Vicenza, che, in rap- 
porto al numero «delle caldaie a vapore, 
sono le più importanti della regione. 


Treviso. da 

Comunque, si è certi che fra poco 
la opportuna ed utile associazione potrà 
essere un fatto compiuto, . 


‘ ditrici sono tre soltanto, le quali, nel- , 


* raccolto delle leguminose ed altre piante 


550; Maniago 38,049 — 


Spilimbergo 52,541 
90,580 
1,880; Udine 
la Provincia 


r abbondanti pioggie in prima 
pore ha finora incontrato |’ appoggio | 1890, nonchè 1’ uso dei concimi 
che si va sempre più esten 
raccolto però sarebbe stato pi 
dante, se non 
u p nti ostinata siccità in Luglio e 
Sperasi che aderirà pur quella di | di Agosto 1890 in gran par 

















































































Con sontenza 2 corr, il i È 
dichiarato .il fallimento del sinto ta La 50 
lentino Brisighelli del fu. Îiomeyier fanali 


commerciante in manifattar ino 
Via Cavonr, n 0 4. ba Udine, 
! Giudice delegato al fallimento è jy 
ghor avv, Domenico Fioragi ; curata 
provvisorio l'avvocato G, B, Della Rav di 
La prima convocazione dei crediti 
per la nomina dei inermi deli 
delegazione di sorveglianza e per venire 
consultati storno di n nOMINA delinifiva 
del curatire — è fissata pol gior 
corr. . Sino 
AI solito, trenta giorni sono stabili 
ai creditori ‘per fa presentazione delle 
dichiarazioni di credito, corredate da 
Slocungenti giuntificatiti i 
luglio, chiusura del proces 
bale di verifica È PISO 


Nel fallimento dei fratelli Gasparini 
Bernardo e Angelo di Cividale era stab 
nominato in curatore provvisorio dot 
tor Vittorio Nussi di Cividale, Ora, con 
sentenza 9 corr., il nostro ‘Tribunale 
accolta la rinungia presentata dall'ay 
Nussi, nominava'in sua vece il dott, V. 
Gosetti di Udine. La prima convocazioni 
dei creditori resta fissata il 45 corr, ]] 
tempo utile perla, presentazione dele 
dichiarazioni dei crediti, fino 213 luglio 
La chiusura del verbale” di verifica, fl 
13 luglio com'era già fissato con sn 
tenza 3 corr. i 

Ecco qualche particolare sul fallimenta 
del Brisighelli; particolare desunto dl 
bilancio ch’ egli presentò : 


Avo: 
merci in negozio | I. 708 ; 
mobili | sE È » En Gu 
crediti del negozio » 865219 
Fondo di cassa » 9250 I 
refetti 


in totale L. 1636209, 

Contro questo attivo sta il passivo di 
lire 2385496, pei quale sono elencate 
nel bilancio suindicato trenta ditte. ]l 
inaggior creditore è il signor Marcatii 
Domenico di Cividale per lire 808270. 
Delle altre ditte — di Milano, di Pisa, 
di Torino, di Busto Arsizio ece. — p. 
che soltanto son creditrici di oltre un 
migliaio di lirè. Di Udine, le ditte cre- 





l'assieme, non superano lire 4200, 

Cine appare -dal prospetto delle al: 
tività, i erediti rappresentano la metà 
del totale attivo; È la triste condizione 
di quasi tutti i merciai, massime dei 
piccoli: se. voglion vendere, devono ven- 
dere a ‘credito quasi. sempre, e non 
sempre pi ‘ realizzano. "Così gli affi 
vanno ognor di peggiorando. . 

Ta po’ questo,.un po' la crisi gene- 
rale che d'fficuita in questi mesi in 
moda straordinario le riscossioni ; nél- 
l’anno in corso i fallimenti in Provin- 
cia segnano una recrudescenza, dopo 
un biennio circa di calma. Però, stante 
la'non grave ebtità dei falliti, si può 
dire ancora che il Friuli sta bene, in 
raffronto a molte: altre Provincie del 
Regno. 


I raccolti în Priuli. 

. Produtto delle Jeguminose ed altre 
piante pratensi a delle rachei c tuberi 
da foraggio nell’anno-agrario 1819-1800, 
che si considera abbia avuto principio 
il 15 agosto 1889 e termine il 14 age 
stu 1890. Diamo quì di seguito le noti. 
zie approssimative ‘-per Distretti quali 
risultano dalla statistica per la nostra 
Provincia, compilata dalla Prefettura € 
testè approvata dal R. Ministero d'À- 
gritoltura ‘sul raccolto delle leguminose 
ed altre piante pratensi (prati artificiali) 
e delle radici e Luberi per il bestiame 
nel predetto anno agrario. > 

Avvertiamo, che il primo numero It: 
dica la quantità în quintali di erba dl 





pratensi (e cioè medicai, trifoglieti, lu 
pinelleti, sulleti e fieno greco; noncli 
ferrate, ossia miscugli delle piante fo 
raggere Jeguminuse, graminocee e cri 
cifere; cd-erbai .di granoLurco, saggi 
e sorgo, miglio, orzo, panico, segala» 
ece.), ed ib secondo numero indica l8 
quantità del raccalto delle radici e iu 
beri per uso di foraggio per il bestiame, 
pure in quintali, 
Ampezzo 1763 — 45; Cividale 14750! 
— 300: Codroipo 119,643. Non 8 
coltivarono radici e ‘tuberi da foragg® 
Gemona 741,865. — Non si coltivarono, 
ece., come sopra ; Latisana 74050 — 
300; Moggio 38 
— 80;. Palmanova 85,255 
denone 137,612 — 680; Saci 
— 40; San Daniele 216,69 
San Pietro al Natisone 9,71 
San Vito al Tagliamento 45; 
280; 
— 1,800; Tolmezzo 37,108 — 
321,475 — 6,96. In tutta 
1,696,203 — 14812. ih 
Furono favorevoli a_ questi genert 
imavera Ul 
chimieh 
ndendo. 
iù abbone 
dominato 8 
prima metà 
te della 








avesse 


edi avere notizie Hi 
cigersi all’ ufficio. 
ivolgersi è prefetture; 





‘ statistica. agraria presso 














































































































t cerenno È ladri. . 
La Sprivtà delle strade ferrate meri» 
Bionali ha pubblicato il seguonto avviso : 
pio L Amministrazione © disposta a 
È dere un premio di lire 1000 





poni” chi nel termine di 20 giorni 
ils IMP metterla in grado di senoprire 
atore MBBp accertare gli autori dei furti delle 
vere, orci sotto descritto, ‘consumate in e- 
lito BRE diverse, e da diversi vagoni ca- 
delta “nt o manipolati alio Scalo Piccola 
enite I cità di Padova. i 
ritiva fr caflò, marca M 712, chilog. 
10 9 I; mancato dal carro 23888, viangiante 
Sino 1122 del d9 febbri 4801. 
big i sicco calle, marca M_ 606, chilog. 
delle BB), mancato dal carro 84985, viaggianto 
° dei DI treno 1483 del 21 febbraio 1891. 
l'i) sacchi callè, marca M 851, 355, 350, 
> ver» BB i[pg, 227, mancanti dal carro 21889, 
aggio col treno 1133 del 5 marzo 


HS0Ì. 
8; sacco callè, marca G. F. 50, chilog 
i! Sincato dal carro 33484, viaggiante 
Bi treno 1430 del 19 marzo 4891, 

4 ceste formaggio, marca 1. P, 14199, 
8,50, 107, chilog. 170, maneate dal carro 
pui, viaggiante ‘col treno 4348 del 21 





Marzo 1801. foste 
i collo rame monetato, indirizzo Mar- 


Miotto, chilog. 40, mancato” dal carro 
da i, viaggiante col treno 1134 del 4 
Miprile 1891. 3 

E sacchi callè, marca G. A. V. chilog. 
Bio, mancanti alle guidovie consorziali 


Eyenete. 





è unico e sarà suddiviso in 


Ki Il premio c 
ento BE nto parti eguali quante saranno le 
da ersone che, mediante notizie positive 
1 eflicaci, avranno contribuito allo 


‘opa. . 
Gili ssami dei fuochisti, 
Besso l'Istituto Tecnico. (esaminatori 
Bi prof. cav. Clodig, il consigliere di 
Wicrettrra Beltrame e il prof. cav. ing. 
lalcioni) proseguono splendidamente, 
Bi fernando una volta di più la sve- 
Blistezza d'ingegno dei nostri operai, 
iuchè Ja pazienza e valentia del prof. 





"ncate 





tel dilcioni come insegnante. 
RAT. Gli esami finiranno il 17 corr. 
Pisa, Bue < contrabbandieri, » 
- Po Molinaro Francesco di G. B. da Or- 
e un nano, venne dal Tribunale condannato 
> cre» or contrabbando, alla detenzione per 
, nel forni 6 ed alla multa dì L. 41.40. 
Romanutti Valentino, pure per con- 
o ato MiBbabbando, alla detenzione per giorni 6 
metà RRBA alla multa di L. 120, 
zine BR N bagno Rima a Venezia. 
ie dei SB Tutto promette una splendida sta- 
o vee BBBSine ; il caldo prima... e poi i lavori 
e not BBBBGeri del Bagno-Rima che, quasi rin- 
afliri BlBcrellato dalla Società che ‘ne fece ac- 
histo, domenica 14 corr. vedremo inau- 
peut: rarsÌ, 
cai le AI coperto del sole che scotta la testa 
i nel BBBBI arrossa le spalle, nell’ acqua. tran- 
voviv” MBuifa della laguna, non isbattuti dalle 
dopo MBinàe, è il refrigerio più «lolce dell’ e- 
stante EBBiate il Bagno Rima lindo ed attraente 
3 puo glime una sirena, più comodo, più ele- 
ME ni Wote ancora che a quei tempi rei quali 
ie del BB si davano ritrovo le più belle e di- 

inte signore. . 

Eccolo là.sul bacino di S. Marco di 
altre inte alla Piazza; avanti dunque e giù 
tuberi biti a capofitto, Veneziani e forestieri, 
}-1800, hè l'inverno, grazie al Bagno Rima, 
incipio troverà più gagliardi a sopportare i 
4 ago- MIBBDI rigori. 

- noli Programma 

| quali Bei pezzi di musica che la Banda cit- ! 
nostro Mlfdina eseguirà oggi 11 giugno, dalle 

tura © MIBFe 7112 alle 9 pom., sotto la Loggia * 

| d'A- BBMonicipale, 

tico) RR pareia Arnbola 

MI 8 Cavatina «Il Bravo» Mercadante 
ta wi Valter «Fiori» Cootè 

al Finale 1. «Attila» Verdi 

"ha Sinfonia «Taunhausero Wagner 

Galoppo «Auriga» Dassì 


piante 
et, lor 
nonchè 


l'esta ceonomica, 
Ad un signore di Latisana. — Per 


nie to» paio personale, abbiamo pubblicato 
è eo elle sue linee. Ma I-Amministrazione 
aggini, MR. Le ha spedito le cinque copie do- 


Endate, perchè se nella lettera stava 
ritto È rimetto centesimi 50 per l'invio 
È © copie al mio indirizzo, i cente- 
î 50 non ci erano. Or | Ammini- 





stiate 3 

3 Ron; come proclamò le cento volte, 
147,501 MIS Spedisce copie, se non vengono an- 
Non si piptamente pagate. 
raggiri a proposito, ]’ Amministrazione 


.brega a mandarle live quattro per 
si da Lei in passato ordinate, e che 
hi 0 spedite, e che Ella non pagò, 
prada ripetuto invito, 

dr il catttvo vezzo del non pa- 
ni obbligherà ad invitare i ritar- 
nie co cognome e nome pubblica- 
n sul Giornale, come si usa in A- 
ca, Red. 


arono, 






: BIBLIOGRAFIA 
Mi Scuola del Popolo, pro- 
î a di Vincenzo ZUPPELLI. 
ittà di Castello (T° i 
mn 4 ( Toscana) rice- 
io E egadro fascicoletto dato dal 
licenza ontiene. proposte radicati di 
ta del Poggi per riformare la 
ire fel chè friulano e figlio di 
avere Mio deve essere Professore 
3 tro ufficio nell’insegnamento. 
tie sue ce Mprendere l' assentiatezza 
3 osservazioni circa le “vigenti 


Ì 
I 
j 





EPPOI QUARONI III III AD TONE LETIZIA 


Leggi per l'istraziono popolme in I- 
talia, a le normo ch’ ogli, mattendosi 
ne’ panni del Legistatoro, vorrebbe a 
quelle sostituire, 

It Zuppulli scrive con ispigliatezza, 
alieno da ogui pedantoria ; ma e’ è nel 
suo scrivore traccia di buon gusto e di 
erudizione cinssica, 

Ci rallegriamo con lui por questo 
lavoruiccio letterario, e ci auguriamo 
che molto delle idee, svòlto in esso, ab- 
Biano fortuna. G. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Comune di Dignano al Tagliamento. 


Avviso di Concorso. 

A Lutto il corrente Giugno, resta a- 
perto il concorso al posto di Levatrice 
condotta di questo Comune, cui và an- 
nesso lo stipendio annuo di IL. 360. 

Servizio gratuito per i soli poveri. 

Digaano, addi 9 giugno 1891, 

IL Sindaco 
Bertuzzi, 

















Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale ) 


Bierenato della Seta. 
Milano, 8 giugno 1890. 

Durante la settimana ebbimo a se- 
gnalare lo stentato andamento dei mer- 
cati giornalieri, nonchè l' indebolimento, 
e di conseguenza il ribasso nei prezzi 
în ogni categoria di sete greggie e la- 
vorate in causa dei motivi già annun- 
ciati. A confermare le ottime notizie 
dell’andamento” bachi, oggi vediamo i 
prezzi della foglia gelsi rincarire, as- 
sai, seguo evidente che la fortuna sta 
per surriderci in un ottimo raccolto. 

In quanto ai prezzi fatti oggi possi 
mo citare L. 42 per greggie sublimi, 
L. 49 per organzini 47/19, L. 46 per 
trame belle 24/28, L. 48 per 18/20 e 
L. 4550 per 2226 buone correnti. 


Cotoni. 
Liverpool, 7 giugno. 

Vendite probabili di cotoni, balle 500). 

Calma nei cotoni pronti e prezzi in- 
variati, 

Middling americani 434 

Good Oomra 3 78 

Cotoni a consegna deboli a prezzi in 
ribasso di 1/64 den. 





Nuova Yorck 6 giugno (sera) 

Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommano oggi a 6.900 
alle. 

Middling Upland prouto, cent. & Bi. 

1 cotonì futuri ‘ chiusero sostenuti e 
quasi invariati'col Middling vicino senza 
variazioni e lontano in rialzo da 0.02 
a 0.03 di cent. 

Cotone a consegna in giugno cent. 
8.55 invariato da ieri e in novembre 
8.98 in rialzo di punti 1. 

Vendite di cotoni futuri balle 71.000. 

Mercato granario. 

Ecco i prezzi per ettolitro praticati 
oggi sulla nostra piazza prima di porre 
in macchina il giornale 
Granoturco com. da L. 14.50 a 15.— 


Giallone » 0» 15.25 » 15.50 
Segala . » » 15— » 16 
Miercato delle frutta e legumi. 





Ciliegie al Kg. da L. 0.20 a 0.40 

« Marinelle » » 0.50» .— 
Fragole » » 1.20 » 1.30 
Piselli » » 0.10 » 0.20 
Patate » » 0.20 » 0.25 
Tegoline » » 0.80 » 1.90 
Frambois » » 1,00 » 1.20 
Armellini » » 150» — 
Uva ribes » » 055» — 
Grispina » » 0.60» — 


. Prezzi di rivendita sulla nostra Piazza. 
Biercato della foglia. 

In bacchetta da L. 042a 017 

Senza » » Oik» 0.20 


ee ee e e” 


L'Italia al Congresso agricolo dell'Aja. 


Il Governo nostro, invitato a prender 
parte al Congresso agricolo internazio- 
nale dell’ Aja (Olanda) che si inaugnrerà 
il 7 settembre, dichiarò che concederà 
ogni facilitazione affinchè l' agricoltura 
italiana siavi degnamente rappresentata, 


n 








____ 


Condanna per duello. 


In febbraio, i giornali (anche il no- 
stro fra gli altri) ebbero a occuparsi 


di un duello avvenuto colà il 6 detto. 


mese fra i signori Segrè Vittorio sud- 
dito italiano e il signor Arrigo Jeklin. 
Il duello si tenne nella campagna del 
signor Alfredo Pollitzer. Fu direttore 
del combattimento il signor Giulio 
Ventura. Testimoni del Segrè, i signori 
dott. Isidoro Reggio direttore del gior- 
nale 1 Indipendenle, e il signor Teodoro 
Mayer direttore del Piccolo ; pel signor 
Jeklin i signori Alfredo Panfilli e Alfredo 
Cesare. 

Terl' altro il Tribunaie di Trieste con- 
dannava: il signor V. Segrè a 5 mesi 
di carcere, il signor A. Jeklin a 6 mesi, 
i signori :se, 
i signori Reggio e Mayer a 2 mesi, i 
signori Panfilli e Cesare a 5 settimane, 
nonchè al pagamento in solidum delle 
spese processuali «ed alimentarie. 





rimedi di legge, 


Polltzer e Ventura ad 1 mese,, 


Tutti gli accusati si riservarono i. 


LA PATRIA DEL FRIULI: 


“ Attentato sventato, 


L' Italia Militare ricconta cho nolla 
notte di jer!' altro In sentinella di guar= 
dia al grande stabilimento di fulmico- 
tone, presso la lucalità dotta Stagnoni, 
a brevissima distanza dalla Spezia, vide 
tre individui uvvicinersi allo stabili» 
mento, - i 

Diede l' all, ma nessuno rispose ed 
uno uccese un giornale ed avvoltolo in 
un sasso lo gettò dentro il muro della 
polveriera. Il chiaro fatto dal giorunie 
acceso permise alla sentinella di vedere 
che un altro individuo sì arrampicava 
sopra il muro di cinta per scalarlo allora 
sparò un pacchetto «di cartucce, 

Due di quelli individui poterono fug» 
gire, ma il terzo venne arrestato entro 
la polveriera, dal capoposto e da diversi 
soldati di marina, che accorsero agli 
spari della sentinella. 

Interrogato, essendo 0 fingendosi ub- 
briaco, dichiarò avere smarrita la via 
conducente al vicino paesello di Arcola, 
ed avendo veduto il muricciuolo della 
polveriera, lo scavalcò credendo di poter 

giungere più presto alla meta. 
| La precisione e la ‘prontezza. delle 
risposte escludono affatto l’ ipotesi del- 
l’ubbriachezza. 

Le autorità non vollero dichiarare il 
nome dell’arrestato. 
RR 

L' Inghilterra notificò ufficialmente 
al nosiro Governo che il Consiglio di 
Sanità di Gibilterra decise di compren- 
dere l'influenza tra le malattie epide- 
miche e contagiose; i colpiti quindi 


saranno sottoposti a quarantena. 
n 




















Il Segretario comnnale dì S. Biasio pi 
Callalta (prov. di Treviso), certo Nardi, 
il quale rappresentava colà la Banca 
popolare di Oderzo, fuggi — pare — 
in America, e fuggirono con lui circa 
5000:) lire della Banca suddetta. Egli 
inoltre avrebbe danneggiate molte fa- 
miglie. Viveva con Iusso e manteneva 
in istalla quattro cavalli!... 





Notizie telegrafiche. — 
L'arresto di un fallito. 


W'imme, 10. Stanotte venne condotto 
all’ ospedale l’oberato banchiere Otmaro 
Gregorich dopo essergli stato intimato 
l'arresto, chiesto dai suoi crelitori, da 
parte del r. Tribunale. 

A sera una grande folla s' assiepava 
nei pressi ove abita il Gregorich, colla 
intenzione manifesta di fargli un chia- 
rivari poco lusinghiero; ma |" autorità 
di polizia, onde evitare. qualche brutto 
inconveniente, protrasse &.tarda ora il 
trasporto deli arrestato. 

Essendo il Gregorich ammalato è per- 
ciò che lo si trasportò all’ ospedale dove 
verrà sorvegliato e curato e poi, se il 
suo stato lo permetterà, passerà alle 
carceri criminali. î 

leri la direzione della società Vilar- 
monico-dramatica, di cui il Gregorich 
era presidente, per giustificati motivi, 
diede in massa le dimissioni. 


Probabile erisi ministeriale francese. 


Bawigi, 10. A_quanto si assicura, 
pare certo che, in seguito all’ affare 
della melinite, il mivistro Freysinet sa- 
rebbe deciso di ritirarsi. Così pure si 
ritirerebbe Etienne dal Ministero delle 
Colonie in causa di un deficit di quin- 
dici milioni verificatosi nel bilancio del 


Tonkino. 
Torbidi nei Balcani, 

Atene, 10. Produsse viva emozione 
la voce che i bulgari fossero entrati în 
Macedonia distruggendo il villaggio di 
Rodope dopo un combattimento, I gior- 
nali esortano il governo a prendere i 
relativi provvedimenti; la voce però 
merita conferma. . 


NOTIZI. Di BORSA 


VIENNA, 10 ore 10.18 (anti-horss). — Azioni 
Credit 301.75. Anglobank 157 25. Banea Union 
2: Lombarde 107.25. Napol. 9.27.—] Ferr. 
Stato 234.25. Azioni Credit  unghoresa 344.25 














È 





Rendita aust. carta 92.65, 1n oro —. Rend. 
ungh. oro 4 p. e. 105.65. Rendita ungh. in carta { 
5.0[0 401.85. Azioni Lloyd ——— Azioni Ta- 


racco 162.—, Linderbank 214,80. Ferma. 


Borsino serale del 9 giugno. — Rendita au- 
strinca in ‘carta 92.55 a 92.70, Reodita unghe- 
rose 4 p. c. 105,65 a 105.85, detta in carta 
.101.55 a 101,70 Napoleo: 9.20.1/2 a 9.27.12 
fine giugno 9.28.}12 2.9. Londra 147 3.182 
117 58 Credit 302,— a 303.— Rendita italiana 
0114. a 91.38 














Luisir Moxmoco, gerente responsabile. 


Tusa: 6 Praccni 


peri di voro cautchoue assortiti a prozzi 
miti. 

Placche in ferro smaltato per porte — 
uffici — Numeri per teatri, Camere d’alberchi, 
Tabelle per chiavi — Etichette per bottiglie 
— Salsamentari — Vasticieri. i 

Rivolgersi all’ Impresa di pubblicità Luigi 
Fabris e C. Udine, Via Mercerie casa Ma- 
sciadri, n. 5. 




















Volete risparmiare medico e medi 
cine? Bevete PEIIxiIr Salut 
dei frati Agostiniani in vendita pressi 
l'impresa. Fabris, Via Mercerie -Ca: 

} Masciadri N; 5.. Lr 















Grande Stabilimeato 


PIANOFORTI 


STAMPETTA - RIVA 


Wdine — Via dolla Posta — dine 





Organi 
fans americani 
f — Pianoforti 





con meccarismo traspositoro delîe primario fal- 
briche di Germania e Francia. 


Vendite, noleggi, cambi, riparaturo 
ed aecordature. 





Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di Udine, Tre e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti R&nfseh di Dresda. 

di matattie nervose 


CHI SOFFRE sperimenti la am- 


mirabile officucia delle celebri POLVERI AN- 
TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimeo far- 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI in 
Bologna. Consen-ita la vendita dal Ministero 














dell Interno e premiate in diverso Esposizioni, ‘| 


mondiati e nazionali Migliaia di certificati 
Medici attestano ia guarigione dell’ epilessia, 
Isterismo, neurasten'a, corea, eclampsia, scia- 
tica e nevralgie in genere, palpitazioni di 
chore, insonni*, ece. — Le POLVERI CASSA- 
RINI ‘trovansi ‘in tutte le primarie farmacie 
d'Italia 6 dell’ Estero. 


GRANDE 


| Stabil. Felneare Comunale 






fuori Porta Venezia 


dalle 6 ant. alle 6 pom. 
Caffè Svizzero. 


Ii sottoscritto, esercente da oltre 60 
anni il Caffè Svizzero in Piazza S. Gia- 
como, avverte che il suo esercizio venne 
trasportato in Via S. Pietro. Martire 
nei locali sotta la Banca Cooperativa 
Udinese. 

Si lusinga che i suoi cortesi avventori 





vorranno continuargli la loro benevo- * 


lenza promettendo per conto suo di 
nulla ommettere per meritarla. 
Romano Nicolai. 





Udine- Mercatovecchio N. 2 





SARTORIA 


“PIETRO MARCHESI 


i SUCCESSORE 


PIETRO BARBARO 





Grande assortimento stoffe 
Inglesi, Francesi, Tedesche c 
Nazionali per Commissioni su 
misura. Taglio elegantissimo, 
fattura inappuntabile. 





Ì Merce già confezionata 


| 

| Soprabiti mezza stagione da 15 a 60 
i Ulster mezza stagione da 16 a 70 
da 18.450 
da 5a20 


Vestiti completi 
Calzoni novità 





D:pesito C micie b'anche | 





bini a maglia, Calzetti sen- 
z2 cuctura e C avatte. 








D'AFFITTARE, 


Primo piano sopra il Caffè 


Corazza. Per trattative ré- 
v-.gersi al proprietario, An- 
drea Bischoff, Restauranti Stazione U- 
dine. 3 


Successo — Successo — Successo. 
I} non plusulira dei successi l’ottenne da 
ultimo il Sig. A, Causseau cimentando La Ca- 
ardine rimedio sorprendente ed infallibile 
per la completa distruzione degli incomodìs- 
simi quanto schifosi Scarafaggi. 1 risultati 








otienuti coll’ uso della polvere Cafardine su- 
perano di gran lunga quella degli altri pre- 
parati che irovansi in commercio. Chi ama 

unque la pulizia deve senza alcan indagio 
orre nel borsellino 50 centesimi, reenrsi at- 
* ufficio-dell’ Impresa di Pubblicità Luigi Fa- 
bris è C “Via Mercerie Casa Mascindri N. 5, 
e':far acquisto di ua pacchetto‘ della’ pregiata 
«polvere. - RE NRIE : 

















MECCANICO 
UDINE — Via Paolo Sarpì, N, 8. 
UNICO GABINETTO D'IGIENE 

per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visito è consulti tutti 4 giorni, dallo 8 
alle 6. SI cura qualungne affezione della 
Bocca, o i Denti guasti anche dolorosi in 
massima non si estraggono ma pi curano. 
SÌ ridona l'alito gradevole e la bianchezza If 
gi denti sporchi. , 


Denti e Dontiere artificiali, 


Lia ORA II 


Mastice per bottiglie, 


Questo mastice serve per difenderé- 

il tappo delle bottiglie dall'umidità e per: 
impedire la possibile comunicazione: 
dell’aria col vino attraverso il turacciolo. ' 
Scatola Hire 0,60, . 

In vendita presso |’ Impresa di pub: 
blicità Luigi Fabris e C., Udine, Via: 
i Mercerie, case Masciadrim. 5. È 


| PROFUMATE 
! gli appartamenti o la biancheria: 


| colla nuova carta orientale, che odora soavis= 
simamente e si ra comanda in ispecialità per 
togliere le cattive esalazioni delle camere,’ 
lieux d’ aisance ece. a 

{ Centesimi 80 un libretto di molti fogli legati 

i elegantemente in eartoncino portante Pistru=; 
zione, 

1 Si vende unicamente dall'impresa Fabri: 

Via Mescerie Casa Masciadri — 5 ‘Udine: 


ECONOMIA, 


POLVERE BIRRA. — Con questa polvere si 
ottiene una eccellente ed economica birra; — 
Costa centesimi 12 al litro! — Non occorrono 
apparecchi speciali per fabbricarla — Dosa 
per 100 litri lire cinque. 7 

VINO ROSSO moscato igienico, sì ha colla: 
polvere enautica. — Un pacco per. produrre: 
50 litri lire 2. 
5 MRO BIANCO = Spumante tonico digestivo 

jene col prepara! ein pulver. — DO! 
50 litri lire 1. noi ISS DO 

VERMOUTH. — Folvere aromatica che dà un 
, eccellente. Vermouth semplice o chinato.(— 

+ Dose per $ litri 1,25. È 


Rivolgersi all'impresa di pubblicità Luigi 


| a] 
































Fabris e C., Udine, Via Merceria, casa 
seiadri n. >. 


; Piroconofohi 
È infallibili distruttori delle zanzare — prezzo” 


della scatola di 14 PIROCONOFOBI cent 60. 
pubblità 





. Vendesi in Udine presso l'ufficio di 
Luigi Fabris e C. Via Mercerio, 5. 


| WEIN-PULVER, 








Preparazione speciale colla quale si ottiene 
un buon vino bianco spamunie tonico digestivo. 
Dose per 50 litri L. Rivolgersi all'Zm-' 
presa di pubblicità Luigi Fabris e C., Udine, 
Via Mercerie, casa Masciadri n. 5. * 

e 

Curate, donnine care, lo scrignetto di perle, 
che tenete in bocca. E' l'adornamento più 
be'lo dell’ umana creatura. 

Comperate la polvere Vanzetti, il preserva= 
tivo migliore per i denti. Costa cent. 50 a 
lire 1 ogni scatola e vale tanto più. 

E' benemerita venditrice l’ Impresa di Pub- 
blicità di Luigi Fabris e€. via Mercerie Casa 
Masciadri N. 5. \ 


Vino buono. 


Colla celeberrima polvere onautica.sì prepa. 
rano #0 litri di vino rosso moscato igienico 
come viene attestato da valenti chimici. 

Un pacco per 50 litri con istruzione si vende 
a lire 2,20 all’ Impresa di pubblicità Luigi 
Fabris e C., Udine, Via Mercerie, casa Ma- 


seiadri, n. 5. - 


L'ELIXIR SALUTE 


L’ Elixir Salute, esposto alla Mostra Regio ‘ 
nale Veneta dello scorso Marzo în Venezia, fu 
premiato con medeglia d'argentodorato — e 
riportando così la più alta ricompnsa ' fra.i 
liquori esposti. È 





























Nel dare questo annune diamo che 
1° îîlixir si vende a Udine pr®sso l' Impresa di' 
Pubblicità Fabris. — Via Mercerie Casa Ma- 
sciadri, 5. è 
——__—t _———————£€—_____—_—_——_—_—_ 

Volete camicie, polsini, sparati, colli d” 

| lucido abbaglianto È L' Tinprese Fabris doni 
a cent. sù e lire 1 la scatole di lustro che, unito 
in piccola quantità, all'amido dà alla bianche- 
ria îucentezza perfetta. 5 "i 


. Vermonth a buon prezzo. 


Se si yuole avere un eccellente ed econo». 
mico Vermouth semplice o chinato ii qual» 
può stare în confronto dei preparati del.a mio 
Bliori fabbriche, sì usi la polvere in vendita! :'- 
iresso Ì’ Impresa di pubblicità Luigi Fabris, 
Udine, Via Mercerie, casa Masciadri n. 5.‘ 

Una scaiola per dose di otto litri lire 4.20, 


SPECIALITÀ INCHIOSTRO... 


N Kini Bachî è un inchiostro prezioso dell: 
cui vendita si ‘rese concessionaria per tutta’ 
Italia v lupresa di pubblicità Luigî Fabris e. 
C., Udine, Via Mercerie, casa Masciadri, n.. 5. 

Serve per registri come ad uso copiativo. L. 
1 alla bottiglia. 


FOLVERE FERNET.... 
per reparare con tutta facilità ‘un Fernet eco=" | 
nomico ed eccellento. Dose par 6 litri con i- 
strazione, le CI Do ita presso, tim 
presa Fabris + Udine'— Via: Merceri: Vi 

' Masciadri NG a n cen 






















































































Ì 
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co Toso 


. stonarta delle dette Pastiglie, mentre si 


sede 


estate 















LE INSERZIONI 
Volete. la Salute??? 


® hp, 
(4a 


LIQUORE STOMATICO RICOSTITUANTE 


Milano BMIGR NOT: ESILIO Milano 
a ; O 
Egregio Siguor Bislerì » Milano. . 
. Padova 9 Febbraio 1801. 


Avendo somministrato in parecchio 0c- 
casioni al miei infermi It di Lei Liquore 
FERRO CHINA. posso assicurarla d’ aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Gon'tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De-Glovanni 
Prof, di Patologia all'Università di Padova. 

Bsvosi preferibilmente prima del pasti o 

nolora del Wermoutà. 



















Vandesi dai principali farmacisti, droghieri 
liquoristi, ) 


Magnesia FInida Zecchini 

Ta seguito al continuato aumento di domande della Bilagnesta 
È wiuida Zecelini ia Ditta produttrice di questa tanto apprezzata 

* specialità ha ingrandito il suo stabilimento di Prodotti Magnesiaci, 
in modo da poter oggi soddisfare ogoi richiesta. t 

La Riagnesia NFlulda Zeeekial viene ora molto ordinata dai 
sig. Medici perchè La preferiscono aifé acque purgarive in genere, ed 
it motivo di ciò è cho la Miagnesia Finida Zecehini von è 
solamente purgativa, ma ha una doppia azione antiacida e purgativa punto 
irritante, di uu sepore non spiacevole nè insopportabile cone avviene 
talvolta delle acque purgative. * é ° 
DO Siavverte ii pubblico che d’ora innanzi la Miagnesia Fluida 

» Zecehinî verrà venduta al prezzo di L. UNA la bottiglia accet- 
taado il vetro di ritorno ul prezzo di centesimi 45 per cui il prezzo 
sì limiterebbo a centesimi 85 restituendo il vetro. 





Deposito Generale presso C. ZECCHINI, Milano, vis Broletto 35, 
Udine presso îl Sig G. Comessaiti — Maniago farm Fornasolto — 

| Pordenone farm. A. Roviglio — S. Daniele farm. Corradini — Spi 
limbergo farm. Merlo — Tarcento farm Cressali e presso tutti È 
sig. Gressisti e le principali farmacie del Regno. 


























LA PATRIA DEL:RFIV 
AAA O URI 


sì xiecvono presso i*Improna di Pobbllettà LUIGI PAURIS è O, — UpinE, ‘Pow l'estero presso A. MANZONI è 0. — 
aSù °° MIRANO — RODA — NAPOLI-— GHIOVA — PARIGI — LONDRA, ' 















1! vostro colorito si mant * rrà fre sco 
velutato se adoperata 


l'olvere 

di Riso speciale 
preparata al BISMUTO 
da CH. FAY Profumierie 
PARIGI, 9, Rue de la Paix, 9, PARIGI 


I 
MILIONI DI SCATOLE VENDUTE IN 25 ANNI DI CONSUMO 


- PASTIGLIE ALLA CODEINA 


{ Da non confondersi con le numerose imitazioni molta volte dannose ) 


Tosse 
Tasso 












ì e I 
Oggi pastiglia ecatisme un terzo di centigrammo 

di 10 a 12 al giorno. o 
n Scatola graode Lire 1.60 cad. — piccola Lire I.— ci 


(Permessa la vendila con partecipazione del Ministero 


DIFFIDA. 


"Degli audavi contraffattori abruzzesi hasno fa'sificato le Pastiglie del dott. Becher imitando 
NZO Ni e ©. uniea eonsee 


la-soatola, l'involto 6 l'istruzione, Perciò la Mitta Ao I 
riserva di a/1 e in giudizio contro i contraf- Da 
fattori, a quran ria del pubblico, applica la sua 
firma sulla fascetta e sutl istruzione e avvisa 
gli acquirenti di respingere le scatole cha ne 


sanio'prive. 





Beposito generale per l'Italia presso A. MANZONI 6 Comp., Via S. Paolo; "li, Milano —;} 


Roma stessa Casa, Via di Pietra, &1 — ed in tutte le primarie farmacie, 
a Con Cent, 60 d'aumento si spedisce in ogni parte d Îtalia. 
Deposito in Udîn- presso le farmacie Comelli, Cammersatti; Fabris, Minisinii De Girolimi; 






Tosse È rato + du stadio, tascabili, ‘in forma di ciondolo, di medaglia, ed 
Timbri ferma carte, di penna, di temperino, d'orologio da tasca, di, 


“Codeina : È medici quiadi le. posgono prescri- 
vere adattandone la do36 a'l’età è carattere fisico del malato, Normalmente si prendono bella quantità 


ad, Ù 
dell'interno 16 luglio 1890). 








AMARO DU 


Premiato con più. tedagliei). > 





DIN 
ni tag et 


ha 0 









SI prepara e si vende in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO: 
Narmacia «t Redentore, Via 
Grazzano ; beposito In UDINE” 
dal Fratelli DORTA al Caffè 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso C. MANZONI ce C., a 
VENEZIA Emporio, di Specia- 
lità al Ponte del Barettieri, 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERI,.. 
e LIQUORISTI. ca: 






















È in commercio, si ebbero a constatare diversi casi.di vini che, comincia» 
È 
% 
x» 
» 
8 
* 
* 


_ Lr —————————É_—___—————————_—_ 
Rivolgersi unicamente allUFFICIO di PUBBLIO.FA LUIGI FABRIS e 0. 
UDINE, Via Mercerie, casa Masciadri, n. 5. 















POE 


E, ia 


fartoloria è Premiata fabbrica Registrì 
ANGELO PERESSINI - UDINE 


Si cseguisce . 
qualunque ordinazione di 


Registri Commerciali 
Copialettero 


sia per rigature e fincature, 
come per legaturo dalle. più 
semplici all: più complicate, 
garantendone la durata ed a , 
prezzi da non lemere concor- » 

renza. ; 


certosa tie e e _ rota 
DEPOSITO i DEPOSITO 


Carta da impacco per uso -Cerai d’ ogni qual tè, spe- 
aroghiori, S:piazicagaoli di pro- ceialo pi mministrszioni del 
P tig “ Dazio Consumo ed Ulfici porteli, 








X 





GLOBI BIBLIOTECA 


e lanterne per il 
luminaziono — 
Qiobi ersontatici 
di varie forme — 

Giobi geografici 


per l'infeniia— 
Carta geografiche 

ed Atlanti— Va- | — 
ato assorlimento x 








Caria paglia della’ premiata 
fabbrica S. Lazzaro di Cividale, Copialettere:di ogni formato © 
Carta da acrivero e da lettere. legatora, 


Astucet per regali contenenti 
libri ‘di'pr-ghiera, porta visiten 
di tutta novità confezionate în' 
varie foggio. 3 


Articoli di cancelleria 0 disegno. 


Spesialità in carte fantasia, 


Corte datappezzerie ia dise- 
gui di tutta novità, di ogni 
prezzo. 


Buste da littere e per uffici. 
Carta da giuoco dello fabbri« se 
che Murari di Bari, Ermavino di 
Genova, 


FABBRICA 


Timbri ‘in Couatehoue 
(Gomma) n 
Si eseguisce qualungne Cum= 
missione sn timbri di Gomma 
elastiea- automatici, Tascabili, 
con Lapis e Penna a ciondolo, 
‘con data moribile ecc., a prezzi 
limitati, 


Gran 2 deposito tap- 
perzerio In'eari 





Commissioni in Biglietti 
da visita — Stampati — 
Lavori litografici, noncliè 
in qua'si.si aliro articolo 
ine. ente alla cartoleria. : 
Divosita: 012» pra is, Litoge Riz, Incisioni Sicre e Profane d'ogni dimensione. 
| RAPPRESENTANZA saclusila.a deposito dello promiate fabbriche inchiostri di . Roedel di 
Praga è di A, Leonhardi di Bodenbach af Elbe. Ogni genere di libri da'strivere per scuole, 


DEPOSITO: Presse in ghisa e‘férro‘baltuto per copialettare, Libri da preghiera in cuoio, 
metallo, velluto, avorio, tartaruga, madreperla, peluche, ecc, 




















| POLVERE 
conservatrice del Vino ©‘: 





‘ : È 7 
Qr eta privare, preparata dal valente chimico Montalenti; conserva 
intatto il vino ed il vineilo anchs iù vasi nom pieni o posti a mano e 
tenuti în locali poco freschi. 
Arresta qualunque malsttia incigiente del ‘vino: dsschè venne posta 4 


avno 8 inecidirsi a furono completamente guariti, 
I vini trattati con questa polvere possono viaggiare senza péricoli - 
I vini torbidi si chiariscono perfettamente in ‘pochi giorni, Numéro, 
sissimj certificati. raccomandano questo prodotto. È i Ò 
* "I Coltivatore, it Giorhiale Vinicolo Italiano a altri periodici gli hanno SÈ 
dedicato articoli d’ elogio. : ti 
Ogai scatola contonente 200 gr. che servo per 10 et: litri di vino 
bianco e rosso, con istruzione dettgliata, lire &i5©; per ‘due scatole 
o più Lre ® l'una; scovati per acquisti rilevanti. . 
Unica rivendita per tutta la Provincia, di Udine presso ?' IMPRESA 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C, UDINE, V.a Merrerie, casa Mi- 
sciadri, n; 5. i $$ 








scatola da fiammifoti. 












































SESREEeE see get e 
2936 Dl sP83O PEA 
PARERI " Enbso Sesso 
a FERSLOE — TEesEe og5t eda 
SuEfsaSfze 358. PET4$ stro. 
50559 98 93 dig misda sei bei 
= 3betoe7iog,5le sE sip bl 
sv |sssggezigzl 08 2332 f.BR8 Dr. 
BE va EST 23 50058 ecus SI 
fgnaalo Bo rborl® ‘ot ;fpri 
2588 Bos SSF Dr 
255psa gli 3a ESS? 2 
esteso slssmio , Tara # © 

















“dei Frati "Ago 31 
‘Eccellente ILRO 

da prendersi tun:o s:mplice quanto 
all'acqua di Seltz, preferibile ai 
molti che trovansi iù commes- 
cio, pel sùo gusto squisi- 
tissimo, 








«Vendita 
autorizzata 









PREZZO 7 dat Consiglioli| 
dells bottiglia * © Superioìe di Sa- 
IL. 2:50 nità," 


‘D Impresa i Pubblicità Luigi 
Fabris vio Mercerio Casa:Mascia' 
tri 5 e presso È signor Augusto Bo, 











séro dietro il Duomo, 
° / PREZZO della hottiglia È, 2,50... 





È 4 











dal Eryuli = Propristario 



































































TE INSERZIONI 















‘ Scato igienico come viene attestato di 
i valooti chimigi, 3 

‘Un pacco per 50 litri con istruzion 
si vende a liré 220 all’ Impresa di Pi 
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ii i Munteeti 
:Weîn - pulver, La per ali 
Preparazione speciale colla: quale si oplimento 
ottiens un buoù vino-'bianco spuma epararii 
spe ; N separa) 
tonicò digestivo, Dose per 80 litri lin i I 
170. Rivo'gersi all’ Impresa di Putiji. IP" du 
cità Luigi'Fabris e C. Udine, via Mi. mne, 
corie, casa Masciadri n. 5. i La prese 
È 7 bona nata; 
Vino buono. re che 
dr gippiiar tot t i I 
_ Colla celeberrima, polvere. eniitio popo slan 
si ‘preparano 50 litri di vino rossoni: ioni 





rebbiero Îl 
blicità Luigi Fabris e C., Udine, viMifiere dalla 


Mercerio, casa Masciadri, n. 5, bursitina 
—_ Kpotosi séni 

SS TE . pati persio 
Vetr 0 i solubile Hinione © i 
peri attacenre ed unire ogai sorta di cristali| Ma; RR S 
porce lane, mosaici, eco,. babile, rim 
| Prezzo cent. 89 la bottiglia coa istrazini, BBetLori devo 
i Si Rada JOE presso I° /moresa di ph loro Rappr 





€, Via Mercerio, 
Maaciadri, n; 5. 7 na Te 


“SAPONE AL FIRIE 





senza punto siferamae I color 


Si faccia sciogliere questo pezzo di sspons it 
tn litro di acqua, bollente, ai lasci ben rafft 


dare e quindi a° adoperi, 
Cent. 60 ai pezzo con istru 
Rivolgersi all'Empresa di pubblicità Lu 
bris' e C., Udiné, Via Mercerie, caga Mu 
nto. 


Qchroma Lagopas! 





* Questo nome arabo nosconde uan veraice ot fl 


ma per ativali, vetturo, finimenti da cavallo, 1 
ligie e qualunque oggetto di cuoio. 

In brevissimi ‘intanti: dà uns verniciatura bl 
e di tanga durata, e non costa che la metà è 
gli altri lucidi, 

L'Ochroma è divenuto ormai d'uso qecenlt 






Lpettasi{to" 
chio i Dept 
0 avdire; 








Cavalletto 
dicevamb”d 





forio, 
Camera si 
stive, E se 





vt Bona riavut 


più non sì 
letto é un 
Putato atte! 
Mristissimi ai 
Quasi” è 

AB dcila Patri: 
valletto alz 


nendo in ‘de 








Ogni bottiglia con istruzione e pennelli CR dandone lo < 


sola L. #.50 6 si trova presso l'Impres 


di pufibileltà Lulgi Fabris 0 Ca Udo] 


Via Morcerie, casa Masciadri, n, 5. 





Specialità inchiostro. 


Il Fini Baki è un' inchiostro. prezioso dll 
cui vendita si Fese concessionaria per tutt ll 
lia 1' Impresa di, pubblicità Luigi Fobrb e 
Udine, via Mercsrie, cosa Masciadri, n. 9. 

Sorve per registri come ad uso copistito 
1 slla bottiglia, 





SA PRNPPLEOA, Î 
Rc Me tt Mita POSA 
GI VAURI FODI A VE 2 
VICENZA: DI 
‘S| Corzo Prinò: Uberto 








Di i i vm , 
SERVIZIO SPECIALE PER AFFINI rime 


TRRAAAN 








grandi prin 
B Quasi dg 
Mgmorire in 
BeummoSsa, 
fa udire nel 
pel lodato e 
ua 
AApendice 


Racconto 


4 


Twarius, di 
della terra, 
So padron 


di ita per 


4 forza di ‘& 
A non fare 
il servo ‘ord 
’ottor Sere 


